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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Lo studio della
musica, anche a livello amatoriale, costi-
tuisce un importante fattore educativo
nella formazione della personalità umana
e rappresenta un rilevante aspetto della
cultura nazionale.

La musica può essere praticata in
forma professionale o in forma amato-
riale, e sia nell’un caso che nell’altro essa
porta sempre ricchezza culturale nel per-
corso formativo dei cittadini, in modo
particolare dei più giovani. Si deve rile-
vare, tra l’altro, che parecchi strumentisti
delle nostre orchestre hanno iniziato lo
studio della musica proprio frequentando
le associazioni bandistiche e le associa-
zioni per l’insegnamento della pratica mu-
sicale. Si deve, inoltre, tenere presente che
per la musica amatoriale operano in Italia
diverse case editrici qualificate ed alcune
aziende specializzate nella produzione di
strumenti musicali.

In Italia finora si è prestato attenzione
soprattutto alla musica praticata dai pro-
fessionisti. Si è, infatti, investito, gran
parte delle risorse disponibili in una di-
dattica adatta solo per i musicisti di pro-
fessione e si sono tenute in scarsa consi-
derazione le realtà musicali amatoriali,
assai diffuse su tutto il territorio nazio-
nale, come le bande musicali, le associa-
zioni per l’insegnamento della pratica mu-
sicale e cori, realtà di notevole valore
socio-educativo costituite dalle comunità
locali per promuovere l’educazione musi-
cale come bene comune e non come pri-
vilegio per pochi.

Per poter ampliare il settore della cul-
tura musicale è necessario che siano pre-
senti sul territorio nazionale istituzioni in
grado di avvicinare i cittadini ai valori
dell’arte musicale e capaci di coinvolgerli
nello studio dei vari strumenti musicali.
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Certamente non è pensabile che questa
funzione possa essere svolta dalla pubblica
amministrazione, perché il suo bilancio
non glielo consentirebbe. Tuttavia in Italia
esistono associazioni, ricche di esperienze,
di capacità, di competenza e di progettua-
lità che possono egregiamente assolvere a
tale compito. Ma queste associazioni per
potersi attivare in modo soddifacente e per
poter svolgere la propria attività secondo i
canoni di un corretto insegnamento mu-
sicale, hanno bisogno di un sostegno di
carattere tributario da parte della pub-
blica amministrazione, come è già stato
fatto per le associazioni sportive dilettan-
tistiche.

Le istituzioni che svolgono attività mu-
sicali amatoriali in Italia sono molteplici,
e fra queste la presente proposta di legge
ne prende in considerazioni due, fra le più
diffuse e popolari:

a) la banda musicale;

b) l’associazione per l’insegnamento
della pratica musicale.

Sono due realtà che costituiscono un
prezioso patrimonio culturale apprezzato
dai cittadini e radicato nelle tradizioni
delle comunità locali.

Fra i compiti primari dello Stato vi è
quello di promuovere la formazione cul-
turale dei propri cittadini in qualsiasi
campo, quindi anche in quello musicale.
Urge pertanto adottare provvedimenti le-
gislativi rivolti a favorire il settore musi-
cale amatoriale, finora il più dimenticato,
con la previsione di misure tributarie
dirette a sostenere le istituzioni non lu-
crative operanti nel campo specifico.

La presente proposta di legge è diretta
in questo senso. Essa non crea privilegi, si
limita solo ad applicare anche alle asso-
ciazioni citate disposizioni tributarie ana-
loghe a quelle già in vigore per le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche.

Naturalmente le associazioni destinata-
rie della presente proposta di legge devono
operare in situazioni di trasparenza: a tale
scopo sono previste apposite norme nei tre
articoli della proposta di legge in esame.

L’articolo 1 dichiara l’importanza della
cultura musicale nel contesto della cultura
nazionale e asserisce che lo Stato e gli enti
pubblici locali riconoscono valore sociale e
artistico alle attività musicali amatoriali.

L’articolo 2:

al comma 1, indica le associazioni
musicali bandistiche e le associazioni per
l’insegnamento della pratica musicale
come le istituzioni destinatarie della pre-
sente proposta di legge;

al comma 2, prevede, per le associa-
zioni di cui al comma 1, la necessità di
essere in possesso della relativa qualifica
di idoneità per svolgere le attività musicali
o proprie. La qualifica, indispensabile per
usufruire delle agevolazioni previste dalla
proposta di legge, viene rilasciata, su
istanza delle associazioni interessate, dal
Ministro per i beni e le attività culturali;

al comma 3, elenca le condizioni alle
quali è subordinato il rilascio della qua-
lifica di cui al comma 2, il cui accerta-
mento è demandato al sindaco del comune
sede delle associazioni stesse;

al comma 4, fissa il termine di un
mese entro il quale il Ministro per i beni
le attività culturali deve emettere il prov-
vedimento di accoglimento o di rigetto
della domanda di rilascio della qualifica di
cui al comma 2. Decorso inutilmente tale
termine, la richiesta si intende accolta;

al comma 5, istituisce presso il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali
l’anagrafe delle associazioni che hanno
ottenuto la qualifica di cui al comma 2.
Tale qualifica deve essere rinnovata ogni
tre anni.

L’articolo 3 affronta il problema delle
agevolazioni fiscali in favore delle associa-
zioni di cui all’articolo 2, in particolare:

al comma 1, stabilisce che i compensi
erogati ai direttori, agli insegnanti e ai
collaboratori per i rapporti e le attività di
collaborazione coordinata e continuativa
di natura non professionale rese ed uti-
lizzate ai fini istituzionali in favore delle
associazioni di cui all’articolo 2 non con-
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corrono a formare il reddito imponibile
dei percipienti per un importo non supe-
riore complessivamente nel periodo d’im-
posta a 7.500 euro. Tale disposizione si
applica indistintamente a tutti i suddetti
percipienti, compresi i dipendenti pubblici.
La medesima disposizione si applica anche
agli esecutori musicali delle manifestazioni
concertistiche, organizzate dalle medesime
associazioni, aperte gratuitamente al pub-
blico;

al comma 2, esclude dall’applicazione
dell’articolo 61 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, le attività di col-
laborazione coordinata e continuativa rese
ed utilizzate ai fini istituzionali a favore
delle associazioni;

al comma 3, prevede l’applicazione
anche alle associazioni delle disposizioni
della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e
successive modificazioni, dell’articolo 148
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni;

al comma 4, prevede l’esenzione da
ogni imposta per le liberalità e i contributi
erogati a sostegno delle attività istituzio-
nali delle associazioni;

al comma 5, stabilisce che sono con-
siderate non commerciali le attività svolte,
in conformità ai propri scopi istituzionali,
dalle associazioni a favore della promo-
zione e diffusione della cultura musicale
attraverso manifestazioni concertistiche
aperte gratuitamente al pubblico;

al comma 6, prevede l’introduzione
della lettera o-bis) del comma 2 dell’arti-
colo 100 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, relativa alle erogazioni
liberali a favore delle associazioni;

al comma 7, stabilisce che gli atti
costitutivi e di modificazione della asso-
ciazione sono soggetti all’imposta di regi-
stro in misura fissa.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Pincı̀pi generali).

1. Lo studio della musica, anche a
carattere amatoriale, rappresenta un im-
portante fattore educativo nel processo
formativo della persona umana e costitui-
sce un aspetto rilevante della cultura na-
zionale.

2. Lo Stato, le regioni, le province e i
comuni riconoscono alle attività musicali
valore sociale e artistico e tutelano le
istituzioni che ne promuovono l’insegna-
mento e la pratica, nel rispetto della
libertà dell’arte, riconosciuta e garantita ai
sensi dell’articolo 33 della Costituzione.

ART. 2.

(Associazioni musicali bandistiche
e associazioni per l’insegnamento

della pratica musicale).

1. Le disposizioni della presente legge
sono finalizzate a sostenere le associazioni
musicali bandistiche e le associazioni per
l’insegnamento della pratica musicale, di
seguito denominate « associazioni », rico-
nosciute, in applicazione dei princı̀pi di
cui all’articolo 1, come importanti realtà
socio-educative delle comunità locali.

2. Per usufruire delle agevolazioni tri-
butarie previste dall’articolo 3, le associa-
zioni devono essere in possesso della qua-
lifica di « associazione musicale bandisti-
ca » o di « associazione per l’insegnamento
della pratica musicale », attribuita dal Mi-
nistro per i beni e le attività culturali su
istanza delle associazioni interessate. Al-
l’istanza deve essere allegata la dichiara-
zione del sindaco di cui al comma 3,
unitamente a copia dello statuto dell’as-
sociazione richiedente.
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3. Ai fini dell’attribuzione della quali-
fica di cui al comma 2, le associazioni
interessate devono possedere i seguenti
requisiti, il cui accertamento, da effettuare
mediante apposita dichiarazione scritta, è
demandato al sindaco del comune in cui le
associazioni hanno sede:

a) essere legalmente costituite sotto
forma di associazioni musicali senza scopo
di lucro per lo svolgimento di attività
musicali a carattere amatoriale e avere
uno statuto contenente le clausole previste
del comma 8 dell’articolo 148 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni;

b) essere formate da strumentisti a
fiato e a percussione o da soci frequen-
tanti i corsi di pratica musicale ed even-
tualmente anche da altri soci;

c) svolgere attività didattico-forma-
tiva a favore dei soci;

d) organizzare attività di promozione
e diffusione della cultura musicale anche
attraverso manifestazioni concertistiche
aperte gratuitamente al pubblico;

e) essere riconosciute quali associa-
zioni di interesse culturale-musicale dal
comune in cui hanno sede.

4. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, entro un mese dal ricevimento
dell’istanza di cui al comma 2, emette il
provvedimento di accoglimento o di rigetto
dell’istanza stessa, dandone comunica-
zione scritta e motivata alle associazioni
interessate. Decorso inutilmente tale ter-
mine, la richiesta si intende accolta.

5. Presso il Ministero per i beni e le
attività culturali è istituita un’anagrafe
nella quale sono iscritte le associazioni che
hanno ottenuto la qualifica di cui al
comma 2. L’attribuzione della qualifica è
rinnovata ogni tre anni previa verifica del
permanere dei requisiti previsti dal
comma 3 effettuata dal sindaco del co-
mune in cui hanno sede le associazioni
interessate.
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ART. 3.

(Agevolazioni tributarie a sostegno
dell’attività delle associazioni).

1. I compensi erogati ai direttori, agli
insegnanti e ai collaboratori tecnici e mu-
sicali, anche se dipendenti pubblici, per i
rapporti e le attività di collaborazione
coordinata e continuativa di natura non
professionale rese e utilizzate ai fini isti-
tuzionali in favore delle associazioni non
concorrono a formare il reddito imponi-
bile dei percipienti per un importo non
superiore complessivamente nel periodo
d’imposta a 7.500 euro. Le disposizioni del
presente comma si applicano anche ai
compensi erogati dalle associazioni agli
esecutori musicali delle manifestazioni
concertistiche, aperte gratuitamente al
pubblico, organizzate dalle medesime as-
sociazioni per la promozione della cultura
musicale e per il conseguimento delle
proprie finalità istituzionali.

2. Ai rapporti e alle attività di colla-
borazione coordinata e continuativa co-
munque rese e utilizzate ai fini istituzio-
nali in favore delle associazioni non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
61 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276.

3. Le disposizioni della legge 16 dicem-
bre 1991, n. 398, e successive modifica-
zioni, nonché le disposizioni dell’articolo
148 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, si applicano anche alle associazioni.

4. I contributi e le liberalità erogati a
favore delle associazioni a sostegno dei
loro scopi istituzionali sono esenti da ogni
imposta e non concorrono alla formazione
del reddito dei soggetti percipienti.

5. Non sono considerate commerciali le
attività svolte, in conformità ai propri
scopi istituzionali, dalle associazioni a fa-
vore della promozione e diffusione della
cultura musicale attraverso manifestazioni
concertistiche aperte gratuitamente al
pubblico.

6. All’articolo 100, comma 2, del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

« o-bis) le erogazioni liberali in de-
naro per un ammontare complessivo non
superiore a 3.000 euro a favore delle
associazioni musicali bandistiche e alle
associazioni per l’insegnamento della pra-
tica musicale ».

7. Gli atti costitutivi e di modificazione
nonché gli statuti delle associazioni sono
soggetti all’imposta di registro in misura
fissa.
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